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11 perchè di questa pubblicazione 



Nel. 



/ella seduta del ig Ottobre rgoi un messaggio del Presidente dello Stato 
di S. Pàolo accompagnava alla Cambra dei deputati il progetto di legge di immi" 
graziane e colo'nizzaziofie. 

All'indomani proprio^ che si era da taluni dubitato delle buone intenzioni di 
questo Gpverno^ reiteratamente e pubblicamente espresse^ di provvedere con disposi- 
zioni legislative sia alle sorti dei lavoratori già qui immigrati^ sia di coloro a ve- 
nire, e di dare un nuovo, moderno indirizzo alla immigrazione nei rapporti della 
colonizzazione — la presentazione di quel progetto ha fatto svanire falsi preconcetti, 
sorde ostilità, che qui e in Italia andavano lentamente formandosi. 

Data l'altissima importanza della cosa e il valore intrinseco del progetto, che 
è opera concettuosissima del dottor Candido Rodrigues, preclaro segretario di Siato 
per l' Agricoltura, « Fanfulla », che da anni segue con tenacia, con amore di studio 
il grande problema dell'emigrazione, sopratutto nei rapporti fra l'Italia e il Brasile, 
ha dedicato al progetto stesso una serie di articoli. 

Ma il foglio quotidiano sparisce, la traccia si sperde e non resta quindi 
ricordo, che valga talvolta a rinfrescare la mem,oria su di un dato argomento. 

Così è che sono venuto nella determinazione di coordinare quegli articoli in 
opuscolo facendoli precedere dal testo in italiano del Messaggio Presidenziale e del 
progetto di legge. 

Come chiusa ho voluto riprodurre, poiché rientra nell'argomento e poiché 
intende a rimuovere dubbi sorti e alimentati in Italia, una lettera da me diretta 
a Luigi Cesana, il valoroso giornalista e fortunato direttore del Messaggero di 
Roma, che dell'emigrazione si é le tante volte occupato e al quale sono legato da 
lunga pezza da vincoli di amicizia e di gratitudine — quella dettata dalla stima e 
dal concetto altissimo che ho dell'opera sua — questa imposta dai saggi consigli di 
cui Egli mi fu largo in ogni tempo e in ogni occasione. 

Non credo vana opera questa pubblicazione, per quanto modesta per modestia 
di valore: non la credo vana, perché si deve come che ferm,are l'attenzione di tutti 
sul momento attuale, il quale, colla presentata legge, segna per questo Stato un 
nuovo, illuminato indirizzo dell'immigrazione nei rapporti individuali e generali 
e per noi sopratutto^ pei nostri lavoratori affertna una rinnovata era di riconosci- 
mento giuridico del lavoro e di indirizzo largamente sociale all'opera del coltivatore. 

Ecco il perchè di questa pubblicazione. 

S. Paulo, 31 Ottobre igou ^^. / ,. ^ i ,,. . 

Vitaliano Rotellim 

Direttore del **FanfuUa'*, 



Digitized by CjOOQIC 



Digitized by CjOOQIC 



IL MESSAGGIO 



DEL 

D!» FBANCISCO DE PAULA BODBIGUIS ALVES 

PRESIDENTE DELLO STATO 

Palazzo d^l Governo dello Stato 

DI San Paolo, 17 Ottobre 1001. 
Signori Deputati^ 

D'accordo colle attribuzioni conferitemi dall'articolo 36, num. 13, della Costitu-. 
zione delle Stato, vengo a proporvi l'induso progetto di legge, il quale mira a provvedere 
ai servizi d'immigrazione e colonizzazione. 

La legge num. 673, del 9 Settembre del 1899, abbisogna di ampliazioni e modi- 
ficazioni nell'intento di renderla una vera legge di immigrazione e colonizzazione dello 
Stato di S. Paolo, che deve comprendere tutto un piano di azione sistematica in relazione 
ai due importanti servizi. 

Evidentemente la legge citata attesta la sapienza dei legislatori dello Stato. Rom- 
pendola col sistema degli espedienti, seguito da vari anni nel servizio di introduzione 
di inunigranti, conviene ora stabilirne un altro più razionale e duraturo. Come legge, 
però, di transizione da un sistema e l'altro, non avrebbe potuto evitare errori, cui è 
opportuno ora rimediare. 

In quanto alla immigrazione, la legge num. 673, si può dire che soltanto prov- 
vede soddisfacentemente alla introduzione di braccia per la grande agricoltura — con 
passaggio pagato, in tutto o in parte, dallo Stato. La immigrazione spontanea non è 
regolata. E in riguardo alla colonizzazione, appena cercò di stimolare la fondazione di 
nuclei coloniali, per parte di municipi o particolari, ausiliandoli lo Stato colle spese di 
misurazione e demarcazione delle terre ad essi destinate. 

Il progetto unito mira, quindi, a modificare ed ampliare la legge num. 673, sì 
che lo Stato abbia una legge di immigrazione e colonizzazione, fornendo al Governo 
que' mezzi di azione, permanenti e sistematici, non solo per la inmiigrazione a spese 
del Tesoro come pure per quella spontanea e per la colonizzazione. 

Una delle accuse più di frequente mosse dagli interessati ad avvilire il Brasile 
dal punto di vista immigratorio, è questa: che la Repubblica non ha leggi sulla inmii- 
grazione, a guisa degli altri paesi senza concorrenti in questa questione. 
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Èssendosi poi il Governo centrale disinteressato da tale questione,, pel fatto, cke 
essendo le terre devolute in dominio degli Stati, questi debbono provvedere alla immi- 
grazione per popolare i rispettivi territori — lo Stato di S. Paolo, al quale affluisce la 
grande maggioranza degli immigranti che vengono in Brasile, deve provvedere al riguardo, 
nella parte ehe gli interessa. 

Il progetto mira, nelle sue linee principali: 

A rendere effettivi per gli immigranti spontanei di qualunque professione, i van- 
taggi concessi negli art. 4 e 9 della citata l^ge 1899 (ma particolarmente ai coloni) e 
prevenire la introduzione di cattivi elementi sotto il punto di vista fisico e morale, creando 
l'Ispettorato d*Immigrazione del porto di Santos ; — cercando di assiairare agli immigranti 
nei paesi dell'interno gli appoggi morali di cui possono aver bisogno contro le vessazioni 
e le violenze per parte dei loro padroni ; — stabilire norme e regole permanenti per la 
colonizzazione, nella maniera più adeguata alle condizioni peculiari dello Stato di S. Paolo. 
Per la creazione dell'Ispettorato d'immigrazione, il progetto fonde la attuale 
agenzie dell'Asilo degli immigranti a Santos e l'ufficio di polizia del porto, dando al 
titolare le attribuzioni cumulative di Ispettore d'immigrazione e di ufficiale di polizia del 
porto, con economia per il Tesoro e con vant^gi per il nuovo servizio, senza pregiudizio 
per la polizia, giacché l'Ispettore sarà subordinato al capo di polizia in tale servizio. 

Le attribuzioni dell'Ispettore d'immigrazione non saranno, nella loro maggior 
parte, che attribuzioni di polizia. 

I due uffici, come li considera il progetto, ed è ciò che generalmente esiste nei 
paesi che hanno leggi sulla immigrazione, hanno molta affinità fra loro e solo possono 
rendere segnalati servizi quando vengono disimpegnati da uno stesso funzionario. 

Oltre dò, la creazione di un nuovo impiegato col quale dovrebbero trattare i 
comandanti delle navi o dei vapori — e già adesso devono attendere a tre : la polizia 
del porto, la capitaneria, la sanità, senza far cenno della dogana — potrebbe alle volte 
provocare una specie di prevenzione contro il nuovo servizio. 

L'idea della istituzione di speciali commissioni ausiliarie dell'immigrazione è giu- 
stificata pienamente da circostanze di ordine generale e dall'esperienza dei fatti. 

Esse potranno prestare grande ajuto nel servizio di chiamata degli emigranti dai 
loro parenti già stabiliti nello Stato; potranno servire per il collocamento degli immi- 
granti e stare in diretto rapporto con un'agenzia centrale di collocamento ricordata nel 
progetto e per regolarizzare le richieste di lavoratori fatte all'agenzia centrale. 

Autorevoh come saranno, in virtù di coloro che le comporranno e per le facoltà 
che rivestono, tali commissioni potranno prestare utili servizi, intervenendo amichevol- 
mente nelle contese tra fazendeiros e coloni. 

Nella Repubblica Argentina ove già esistono tali commissioni, le loro attribuzioni 
arrivano al punto di «intervenire a richiesta degl'immigranti nei contratti con i padroni 
e vegliare per la stretta osservanza dei contratti stessi». 

Fra noi, potendo il governo nominare per tali commissioni alcuni cittadini stra- 
nieri, scelti necessariamente fra quelli che si raccomandano per il loro criterio, sarà 
annullato tale intervento, poi che pochi, nello Stato di S. Paolo, credono ai buoni uffici 
degli elementi estranei, che non sempre sanno giudicare gli attriti tra padroni ed immi- 
granti, né avviare la soluzione delle quistioni che sorgono fra gli stessi con la conve-' 
niente prudenza e con spirito dr giustizia. » 
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I provvedimenti ricordati in quanto si riferisce alla colonizzazione, corrispondono 
alle idee che oggi sono nella coscienza di tutti. È necessario fissare Pemigrante al suolo, 
ma bisogna farlo in modo che egli sia alla portata delle esigenze deiragrìcoltura su larga 
scala, e in modo che i nuclei da fondarsi siano aggremiazioni di coloni che abbiano 
garentito nei mercati lo smercio dei loro prodotti. 

Ora, la colonizzazione con questo scopo, dev'essere intrapresa con un piano siste- 
matico, e il governo deve rimanere armato di mezzi permanenti per poter agire con continuità. 

II fondo permanente della colonizzazione, di cui si fa cenno nel progetto, darà 
al governo, senza dubbio, questi mezzi. 

Il prodotto delle multe per la infrazione della legge sulle terre o su quella della 
immigrazione renderà ben poco, ma altri crediti potranno senza dubbio aumentare pro- 
gressivamente i mezzi per la colonizzazione. 

Fino a che il tempo non consigli una modificazione in proposito, niente di più 
giusto che applicare allo sviluppo della colonizzazione — cosi come stabilisce il progetto — 
tutto quello che il Tesoro trarrà non solo dalla vendita delle terre demaniali, ma dalle 
prestazioni- che i coloni faranno in pagamento del lotti. 

Poi che lo Stato possiede terreni propri solo in punti molto lontani, che non 
permettono la colonizzazione come è necessario intraprenderla — è ragionevole che il 
prodotto della vendita delle terre lontane sia destinato all'acquisto di altre terre in posi- 
zione più conveniente, eliminando cosi le circostanze sfavorevoli alla soluzione del problema 
che si vuol risolvere. 

La istituzione della Ispettoria di Immigrazione nel porto di Santos, con la sop- 
pressione dell'attuale ripartizione di polizia del porto e della agenzia dell'Asilo degli 
immigranti, come le altre disposizioni suggerite per migliorare le condizioni degli attuali 
impiegati dell'Asilo e per ammettere un impiegato di più in detto Asilo, un altro nella 
Segreteria di Agricoltiu-a, per attendere alle chiamate di immigranti, non trarranno nessun 
aumento di spesa al Tesoro. 

Infatti attualmente la spesa è di 53:560$000 annuali; sarà di 53:480$000 con 
l'approvazione del progetto. 

Confido, pertanto, che prenderete' nella dovuta considerazione il progetto che vi 
presento e che concorrerete, con il vostro sapere, per facilitare il conseguimento degli 
alti intendimenti che esso tiene in vista, facendogli quelle correzioni o quelle modifica- 
zioni che sembreranno opportune alla vostra elevata sapienza e al vostro retto criterio. 

Salute e fraternità. 

Francisco de Paula Rodrigties Alves, 



Digitized by CjOOQIC 



IL PBOGETTO DI LEGGE 

^ 



Il Congresso Legislativo dello Stato di S. Paolo 

Decreta: 

Art. 1." — I vantaggi degli articoli 4.' e 9.' della legge n. 673 del 9 settembre 
1899, sono estensibili a tutti gli immigranti di buona condotta e con attitudine li qua- 
lunque industria e mestiere utile. 

Art. 2^ — Si considerano inmiigranti, per effetto di questa legge : 

§ 1.** I nazionali o stranieri minori di 60 anni, venuti in questo Stato per 
stabilirvisi, con uno di questi mezzi: 

aj Con tutto o con parte del biglietto di passaggio, pagato dallo Stato; 
bj Con tutto o parte del passaggio pagato dalla municipalità o da imprese 
di colonizzazione; 

cj Con passaggio di 3* classe, pagato per proprio conto. 

§ 2." Sono esclusi dal limite d'età stabilito nell'articolo precedente, i capi o 
membri di famiglia, maggiori di 60 anni, che vengano nello Stato in compagnia della 
stessa, o ad essa vengano ad imirsi. 

Art. 3." — I requisiti richiesti dagli articoli precedenti, devono essere compro- 
vati a mezzo di attestato dei consoli del Brasile o dei commissari d'emigrazione all'estero ; 
oppure dagli attestati delle autorità del luc^o ove domiciliava l'immigrante: attestati debi- 
tamente autenticati 

Art. 4.* — I capitani delle navi che trasporteranno immigranti non potranno 
ricevere con destino a questo Stato gli affetti da infermità contagiose; quelli che avranno 
un vizio organico o un difetto fisico che li renda inabili al lavoro; i dementi, i men- 
dicanti, i promotori di disordini e i delinquentL 

§ unico : Per la infrazione a quanto è disposto in questo articolo, risponderanno 
le Compagnie o gli armatori a cui appartengano le navi, a mezzo dei loro agenti o 
cons^;natarii in questo Stato, pagando una multa corrispondente al valore dei passaggi 
e alle spese in più necessarie al rimpatrio degli immigranti nelle riferite condizioni. 

Art. 5.** — Gli immigranti avranno diritto a permanere a bordo fino a 36 ore 
dopo che la nave in cui sono imbarcati avrà gettato l'ancora. 
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Art. 6,** — Nessuna impsesa e nessun privato, potrà senza autorizzazione del- 
l'Ispettorato d'immigrazione, prendere a suo carico il servizio di sbarco degli immigrante 
e dei loro bagagli. 

§ unico. L'infrazione di questa disposizione sarà punita colla multa di 501000 
su ciascun immigrante, per la prima volta, e di 10()|000 per le altre volte. 

Art. 7.* — Viene creata la Ispettoria di immigrazione nel porto di Santos, con 
il personale e gli onorari della Tabella annessa, restando estinta l'agenzia dell'Asilo 
degli immigranti e la ripartizione di polizia nello stesso porto. 

Art. 8." — L'Ispettore d'immigrazione nel porto di Santos assumerà le funzioni 
di officiale di polizia del porto e a lui incomberanno, insieme ai suoi aiutanti, oltre 
le attribuzioni, i doveri che, per legge, competano al referito officiale: 

§ 1®. Nella visita alle imbarcazioni che portano passeggieri, preso atto d^li immi- 
granti giunti con destinazione in questo Stato, provvedere subito per il loro alloggio 
nell'Asilo di questa Capitale per tutti quelli che intendono godere dei vantaggi accor- 
dati dalle leggi. 

§ 2." Verificando l'adempimento delle disposizioni di questa legge, applicando le 
multe stabilite per l'infrazione delle stesse. 

§ 3.* Organizzare e tenere sempre al corrente la statistica dd movimento di 
entrata ed uscita dei passeggieri e degli immigranti, dal porto di Santos, in conformità 
alle istruzioni del Governo. 

§ 4.* Eseguire gU altri servizi che, per natura delle sue funzioni, gli avessero ad 
essere determinati dal Governo. 

Art. 9.® — L'Ispettore di immigrazione del porto di Santos e i suoi aiutanti 
saranno di nomina del Presidente dello Stato, dietro proposta del s^etario degli affari 
di agricoltura, commercio e opere pubbliche. 

§ unico. Senza aggravo di dò, per quanto si riferisce alle sue funzioni di ufficiale 
di polizia del porto, il riferito Ispettore adempirà agli ordini e alle istruzioni che rice- 
verà direttamente a rispetto di tale servizio. 

Art. 10.* — Gli altri impiegati della Ispettoria di immigrazione del porto di 
Santos saranno nominati dietro proposta dell'Ispettore ed autorizzazione della Segre- 
teria di agricoltura, commerdo ed opere pubbliche, alla quale la riferita Ispettoria sarà 
subordinata. 

Art. 11.* — Modificata come si conviene l'attuale organizzazione del corpo di 
agenti ufficiali dell'Asilo di immigrazione e fatte quelle alterazioni che sono necessarie 
nelle attribuzioni, doveri e vantaggi che competono attualmente ai detti agenti, sarà 
creata, senza oneri da parte del Tesoro, l'Agenzia centrale di collocazione per gli immi- 
granti, annessa all'Asilo. 

Art. 12." — All'Agenzia centrale di collocamento degU immigranti competerà di 
provvedere al collocamento degli immigranti entrati nell'Asilo in qualsiasi industria, arte 
o mestiere. Secondo i desideri manifestati dai detti immigranti, informandoli a rispetto 
delle condizioni di salario e sui vantaggi che loro vengono offerti. 

Art. 13.° — Il Governo potrà creare nelle località, sedi di munidpio, commissioni 
ausiliari di inunigrazione, alle quali incomberà: 
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§ 1." Fare la propaganda in favore della immigrazione per i rispettivi municipi, 
informando l'Agenzia centrale dì collocazione degli inmiigranti sulla natura delle industrie 
esistenti e su quelle che possono essere create, prezzi di salari, clima e altri vantaggi 
offerti agli immigranti. 

§ 2." Promuovere, con i mezzi che saranno a loro disposizione, la fondazione di 
nuclei coloniali, da parte delle municipalità, imprese di colonizzazione o di particolari, 
per la localizzazione dei coloni nelle condizioni stabilite dalla presente legge. 

§ 3.** Prender atto dei reclami degli immigranti operai, localizzati nel rispettivo 
municipio, fatti contro i rispettivi proprietari, intervenendo amichevolmente per tutelare 
i diritti dei detti immigranti, consigliandoli ed ausiliandoli in tutto quanto potranno, 
anche se fosse necessario il procedimento giudiziario. 

§ 4." Ricevere le domande di operai o lavoratori, formulate dagli interessati, 
residenti nei rispettivi municipi colla indicazione dei salari e altri vantaggi offerti, e 
trasmetterli per essere escussi dalla Agenzia centrale di collocaiione degli immigranti, 
informando sulla idoneità dei proprietari. 

§ 5.* Ricevere e trasmettere alla Segreteria di agricoltura, commercio e opere 
pubbliche, perchè abbiano a seguire il loro corso, le chiamate dei parenti degli immi- 
granti già stabiliti nelle campagne di questo Stato. 

Dare informazioni alla Segreteria di agricoltura, commercio e opere pubbliche su 
tutto quello che può interessare la immigrazione e la colonizzazione del rispettivo municipio. 

Art. 14.® — Le commissioni ausiliari di immigrazione saranno costituite dal pre- 
sidente della Camera Municipale, presidente della commissione municipale di agricol- 
tura, delegato di polizia o promotore pubblico, nelle località che sono sede di comarca, 
e due cittadini idonei, nazionali oppure stranieri, di nomina e dimissione del Segre- 
tario di agricoltura, commercio ed opere pubbUche. 

Art. 15.* — I membri delle commissioni ausiliarie di immigrazione si presteranno 
gratuitamente; la loro corrispondenza ufficiale sarà però in franchigia per conto della 
Segreteria di agricoltura, conunerdo ed opere pubbliche. 

Art. 16.** — Al presidente della Camera Municipale competerà la presidenza 
della rispettiva commissione ausiliare di immigrazione. Durante le sue assenze o impe- 
dimento, egli sarà sostituito in primo luogo dal presidente della commissione municipale 
di agricoltura, e in secondo dal delegato di polizia o dal promotore pubblico. 

§ unico. Le commissioni ausiliari di immigrazione distribuiranno tra i loro mem- 
bri con residenza effettiva nella sede del municipio i servizi di carattere permanente che 
loro incombe e nel modo che loro sembrerà più conveniente. 

Art. 17." — Viene istituito un fondo permanente di colonizzazione, che sarà 
costituito nel seguente modo: 

§ 1.* Con una somma iniziale di 000 contos di réis stal)ilita dalla Segreteria di 
agricoltura, commercio e lavori pubblici nel bilancio preventivo per l'esercizio 1902. 

§ 2.® Dal prodotto delle tasse pagate per la legittimazione dei possessi e della ven- 
dita delle terre demaniali, escluse dalle spese provenienti della loro misura, demarca- 
zione e dissodazione. 

§ 3.** Per il prodotto delle prestazioni che verranno fatte, a partire dal giorno 
che questa legge entrerà in esecuzione, dai coloni concessionari dei lotti nei nuclei colo- 
niali attualmente esistenti e in quelli che verranno creati dal Governo. 
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§ 4.* Dal prodotto delle multe applicate in virtù dell'infrazione dell'articolo 6 di 
questa legge e del regolamento al decreto num. 734, del 5 gennaio 1900. 

§ 5.** Dalle somme che in avvenire saranno contemplate per tale servizio, nel 
bilancio generale. 

Art. 18.** — Le somme raccolte, cui si riferiscono i §§ 2.*, 3.* e 4.* dell'arti- 
colo antecedente, saranno registrate dal Tesoro in separato dal fondo stabilito dal bilan- 
cio sotto il titolo — fondo permanente di colonizzazione — e rimarranno in deposito 
per essere applicate ai fini destinati dal riferito fondo. 

Art. 19.** — Il fondo permanente di colonizzazione sarà applicato nelle spese di 
acquisto, misurazione e demarcazione di terre per la coltivazione o per la pastorizia, 
situate in posizioni tali che i loro prodotti possano essere spediti nei mercati di consumo, 
assicurando sufficiente lucro ai produttori; e anche in modo che i nuclei coloniali, creati 
in dette terre, restino nella prossimità o intercalati nei centri agricoli dello Stato, per 
costituire una falange compatta di lavoratori rurali. 

Art. 20.® — Subito dopo che il Governo abbia acquistato dei terreni, per la 
creazione di uno o più nuclei coloniali, li farà misurare, demarcare e dividere in lotti 
che non potranno eccedere i 12 ettari. 

Art, 21." — I lotti saranno concessi a lavoratori rurali, nazionali e stranieri, 
costituiti in famiglie, per il prezzo corrispondente alle spese fatte dal Governo con l'ac- 
quisto delle terre, demarcazione, misurazione, ecc. 

' Art. 22." — Il prezzo del lotto dovrà esser pagato dal concessionario nel ter- 
mine di sei anni, in quattro prestazioni eguali, a partire dalla fine dal secondo anno 
dalla spedizione del titolo provvisorio, o prima se cosi convenisse al concessionario. 

Art. 23." — Dopo aver pagato integralmente il lotto, riceverà un titolo defini- 
tivo di proprietà; e solo dopo di dò potrà alienare o ass(^gettare il lotto a qualunque 
onere reale; o ottenere la concessione di un secondo lotto. 

Art. 24." — Il pagamento del lotto sarà fatto dal concessionario nella più vicina 
collettoria di imposte. 

Art. 25." — Sarà garante della concessione, e perderà qualunque miglioramento 
apportatovi: 

§ 1." chi non edificherà nel lotto, in termine di sei mesi dalla concessione, una 
casa per la sua residenza provvisoria almeno. 

§ 2." chi non risiederà effettivamente nel' lotto concessogli, e chi non lo coltiverà, 
fino a quando non lo avrà pagato interamente. 

Art. 26." — I nuclei coloniali cosi creati, non avranno amministrazioni come 
quelle esistenti per le attuali. Il governo farà soltanto aprire le strade rotabili necessarie 
per unire i nuclei ai mercati di consumo; spettando ai concessionari dei lotti l'apertura 
e la manutenzione delle vie vicinali. 

§ unico. Il Governo farà periodicamente ispezionare i nuclei coloniali, per il com- 
pimento delle disposizioni di questa legge. 

Art. 27." — Senza pregiudizio della fondazione dei nuclei coloniali, nella forma 
degli articoli antecedenti, il Governo potrà anche applicare il fondo permanente di colo- 
nizzazione nelle spese di misurazione e demarcazione di terre offerte dalle municipalità 
o da particolari per la colonizzazione o in ausilio a particolari che vendettero o affit- 
tarono le loro terre a coloni, per la costruzione di case, e spese di misurazione e demar- 
cazione dei lotti, assicurando convenientemente gli interessi dello Stato. 
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Art. 28.** — Il servìzio delle chiamate degli immigranti, per mezzo dei loro 
parenti, già stabiliti nelle località agrìcole di questo Stato, resta a carico della Segreteria 
di agricoltura, commercio ed opere pubbliche, potendo il Governo, per questo scopo, 
ammettere ancora un impiegato nella sezione o della riferita S^;reteria con la categoria 
di amanuense e stipendio di 3:600$000 all'anno. 

Art. 29.** — Gli attuali impiegati dell' Asilo d'immigrazione riceveranno lo stipen- 
dio di 3:600$000 all'anno, potendo il Governo ammetterne ancora uno in più con lo 
stesso stipendio. 

Art. 30.* — La presente legge entrerà in vigore al 1.* Gennaio 1902. 

Art. 31.* — Sono revocate le disposizioni in contrario. 



Tabella cui si riferisce l'articolo 7 della presente legge 



PERSONALE 



stipendio 
annuale 



1 Ispettore 

2 aiutanti a 5:400$000 

1 guardiano-fiscale 

1 interprete 

2 guardiani di bagagli a 1:800$000 

1 mastro di pontone 

1 mastro d'imbarcazione 

4 marinai 

Totale. 



10:000$000 
10:800$000 
2:4001000 
1:9201000 
3:6001000 
1:8001000 
1:8001000 
5:7601000 



38:0801000 



Osservazioni : Di questi stipendi, due terzi sono di paga e un teno di gratificanone. 
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I Nostri coM^\E^fTT 



*- 



Nella seduta del 18 Ottobre della Camera dei Deputati 
veniva presentato il messaggio del Presidente dello Stato che 
accompagnava un progetto di legge sopra i servizi di immigra- 
zione e di colonizzazione per lo Stato di S. Paulo. 

Il messaggio è di grande importanza e pone in rilievo tutto 
l'amore di studii, che ha portato e porta alla grave questione il 
dott. Candido Rodrigues, segretario di Stato per TAgricoltora. 

Vogliamo quindi occuparci e lungamente, sia del messaggio, 
quanto del progetto, che dà a questo Stato una legislazione com- 
plessa sulla immigrazione e suUa colonizzazione, organizzandone 
le funzioni di tal guisa da costituire una solida garanzia pei lavo- 
ratori che si portino in questo Stato. 



* 
* * 



Finora, dice il messaggio, non abbiamo avuto, a vero dire, 
che leggi riiflettenti puramente e semplicemente Tintroduzione di 
braccia lavorative nello Stato senza tenere calcolo dell'immigra- 
zione spontanea. 

Cosi non si era ancora provveduto a coordinare Timmigra- 
zione con la colonizzazione, la quale ultima solo ha avuto svol- 
gimento con; la creazione dei nuclei coloniali. 

Occorreva pertanto una legga organica, permanente, rego- 
larizzatrice non solo dell'immigrazione sussidiata, ma eziandio della 
spontanea e deUa colonizzazione. 

Quanto all'immigrazione l'attuale progetto di legge mira 
innanzi tutto a creare una posizione di favore ai coloni che im- 
migrano spontaneamente e ad impedire che si infiltrino fra gli 
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immigranti elementi deleterei — mira eziandio — e questo va 
notato e ripetuto in Italia ad uso e consumo degli avversarli del- 
Temigrazione al Brasile — mira eziandio, diciamo, a cercare di 
assicurare nelle località dell'interno l'appoggio morale di cui i 
coloni possono necessitare contro le vessazio7ii o violenze da parte 
dei rispettivi padrmii e infine mira a stabilire mezzi e norme 
permanenti per lo svolgimento della colonizzazione delle tante 
terre feracemente produttrici, eppure ancora incolte. 

Per gli scopi suindicati viene creata in Santos una Ispettoria 
di Immigrazione, che cumula i servizi di polizia e di tutela e 
vengono create delle Commissioni ausiliarie di immigrazione. 

A queste Commissioni — dice il messaggfc — parteciperanno 
anche cittadini di altra nazionalità, opportunamente scelti. 

Tale provvedimento dimostra a quali criterii di retta giustizia 
e di modernità si é ispirato il dott. Candido Rodrigues e dice chia- 
ramente del vero desiderio che muove il Governo di provvedere 
agli immigranti ed immigrati con sane disposizioni di tutela per la 
cui esecuzione si giunge a far posto all'elemento straniero. 

Quanto alla colonizzazione, poicliè è scopo di essa non solo 
l'accrescimento della produzione nazionale, ma eziandio di affezio- 
nare l'immigrato al suolo, di fissarlo nel paese, cosi è necessario che 
essa sia intrapresa con un piano sistematico fondato sull'assegna- 
mento di lotti ai coloni da pagarsi in ammortamento e sulla ven- 
dita delle terre di proprietà erariale. 

Questo in riassunto quanto si contiene nel Messaggio che, a 
nostro modo di vedere, costituisce uno dei documenti più belli 
dell'attuale Governo, uno degli atti più salienti e opportuni, in 
quanto risponde alle necessità del momento e provvede al futuro. 

Si è detto, mormorato, insinuato, che il Governo dello Stato 
di S. Paolo non avrebbe che fatto promesse e in tale stato sa- 
rebbero rimaste le assicurazioni, che il Presidente dello Stato, dot- 
tor Rodrigues Alves e il segretario di Agricoltura, dottor Candi- 
do Rodrigues, avevan reiteratamente date al Ministro d'Italia. 

L'insinuazione viene annientata, poiché le promesse sono state 
in brev'ora concretate in un progetto di legge provvido, liberale 
e pratico. 

E di esso intendiamo diffusamente occuparci comò si addice 
alla suprema importanza dell'argomento. 

Intanto ci rallegriamo sinceramente col Governo dell'atto 
compiuto, cui certo corrisponderà la rapida azione del Congresso, 
acciò il progetto divenga al più presto legge esecutiva. 

IL 

Va innanzi tutto notato e come parentesi lieta che, mentre 
scriviamo, con una sollecitudine degna del maggiore encomio e 
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cte dimostra, come pure nel Congresso si intende seriamente 
provvedere in modo definitivo ad uno dei problemi economici più 
importanti per questo Stato, la Commissione di Agricoltura della 
Camera dei Deputati ha già riferito favorevolmente sul progetto 
di legge 'presentato dal Governo per Timmigrazione e colonizzazio- 
ne dello Stato di S. Paulo. 

Ciò premesso, entriamo a dire più particolarmente sulle varie 
disposizioni incluse in quel progetto. 

L'art. 1 estende ad ogni immigrante di buona condotta e atto 
al lavoro i beneficii degli cirt. 4 e 9 della Legge num. 673 del 9 
settembre 1899. 

L'cirt. 2 definisce «immigranti» tutti i nazionali e stranieri 
al disotto dei 60 anni d'età, che con Tintendimento di stabilir- 
vicisi, si portino in questo Stato o con passaggio gratuito o semi- 
gratuito pagato dallo Stato, o da municipii o imprese di coloniz- 
zazione o per immigrazione spontanea. Quanto al limite d*età si 
fa eccezione per i capi o membri di famiglia, che con queste 
qui si accompagnino. 

L'art. 3 stabilisce , che i requisiti prescritti dai due prece- 
denti articoli dovranno essere comprovati dalle rappresentanze 
brasiliane air estero o dalle autorità del domicilio dell'immigrante, 
ove questi provenga dall'estero, con autenticazione dei consoli o 
commissarii d'immigrazione brasiliani. 

Nell'sirt. 4 viene disposto, che i comandanti di vapori, che 
trasportino immigranti per questo Stato non potranno accettarne 
— sotta comminatoria di multe ai rispettivi armatori — che ab- 
biano o vizii organici o difetti fisici che li renda inabili al lavoro, 
o malattie di carattere contagioso; né potranno accettare a bordo 
immigranti dementi, mendici, vagabondi o criminosi. 

Tale disposizione savissima erasi oramai resa necessaria ad 
impedire, che l'immigrazione si risolvesse in tanto scarico di ri- 
fiuto sociale e, di detrite patologico, inquinante l'ambiente sano 
di una coUettività coloniale e causa non ultima della deficienza 
parziale dei risultati dell'immigrazione nello sviluppo economico 
di queste terre. 

E al proposito noi ricordiamo una osservazione assai interes- 
sante — e che calza perfettamente al soggetto — fatta da un 
egregio laboriosissimo uomo, da un forte, intelligente self made 
man della nostra collettività, dal signor Giovanni Briccola; cui i 
viaggi in Italia non servono a diporto, ma a scopo di studii riflet- 
tenti sempre i rapporti fra il paese nostro e il Brasile. 

D signor Briccola, nel presenziare ad imbarchi di emigranti 
per paesi oltre mare, aveva avuto motivo dì notare, che per gli 
Stati Uniti partivano in emigrazione nella generalità, anzi nella 
totalità, uomini sani e robusti, forti tipi di giovanotti e tutti lindi, 
puliti e con un discreto gruzzolo di denaro in tasca. 
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La ragione di ciò è semplicissima, poiché si fonda sulla legge 
d'immigrazione degli Stati Uniti del Nord, che dispone tutte le 
maggiori guarentigie di salute e di moralità, quelle appunto che 
oggi vediamo con conforto comprese nella legge presentata a 
questo Congresso. 

E poiché la accennata legge degli Stati Uniti del Nord im- 
pone altresì, che ogni immigrante abbia con se un capitale di 
almeno 100 franchi, noi richiamiamo su ciò Tattenzione degli 
onorevoli deputati, chiamati ora a discutere il progetto, che an- 
diamo esaminando, acciò vedano, se non sia il caso di aggiun- 
gere alle prescrizioni portate dall'art. 4 pur quella che ogni im- 
migrante o famiglia di immigranti abbia con se un dato gruzzolo 
di denaro, sia pure in misura inferiore a quella imposta dalla Con- 
federazione del Nord, misura codesta che, ben regolata, porrebbe 
termine a quel continuo affollarsi negli uffici consolari di uomini e 
di donne che, malati, non hanno i mezzi di rimpatriare. 

Oramai sono tutti convinti. Governo, potere legislativo e 
quanti si occupano dell'alto problema della immigrazione, che 
questa per rispondere veramente agli scopi deve essere selezio- 
nata: essa deve dar braccia valide, delle energie amanti del lavoro: 
non spostati, non vagabondi per istinto e per abitudine: esseri 
errabondi, che portano il malcontento ovunque e che sono gene- 
ralmente i fcimosi informatori al ritorno in patria, di quanti bla- 
terano dalla tribuna o dalle colonne d'un giornale le mille men- 
zogne che si creano sull'emigrazione al Brasile. 

E coll'esigere una perfetta costituzione fisica, quante mise- 
rie si eviteranno di disgraziati, che giunti qui malati, debbono 
tornarsene in patria ancor più malconci e privi di mezzi, perchè 
inabilitati a lavorare! 

Quindi quante maggiori prescrizioni e limitazioni si inclu- 
deranno nell'art. 4, uno dei capi saldi della legge in esame, tanto 
maggiore séU'à la bontà del risultato, che si otterrà dall'immigrazione. 

III. 

L'art. 5 del progetto di legge, che stiamo esaminando, pre- 
scrive, che abbiano gli emigranti diritto di rimanere a bordo fino 
a 36 ore dopo che la nave, che li ha portati, avrà gettato le an- 
core in porto. 

Tale disposizione è senza dubbio intesa a dar tempo all'Ispet- 
torato d'immigrazione di procedere ad una accurata visita degli 
immigrati e ad un escime scrupuloso dei rispettivi documenti di 
identità e di idoneità, sicché solo discendano a terra quanti real- 
mente rispondono ai requisiti voluti dalla legge. 

L'art. 6 contiene un'altra delle disposizioni più provvide, 
fin'ora invocate. 
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Esso dice, che nessun'impresa o particolare potrà, senza au- 
torizzazione dell'Ispettorato dlmmigrazione, assumere lo sbarco de- 
gli immigranti, né dei suoi effetti e bagagli. 

Finora furono continue le lagnanze pel fatto, che spesso gli 
immigranti erano vittime di bassi speculatori, che raggiravano i 
disgraziati al loro scendere a terra, estorcevano ad essi denaro, li 
portavano in alberghi, covi di malfattori e sentine di furti, quando 
poi non li passavano a padroni cattivi, interessati ad accaparrare 
lavoratori, senza il controllo governativo. 

L'art 7 contiene un'altra disposizione organica della nuova 
legge, mentre suona riforma* innovatrice e pratica, in quanto si 
riferisce alla costituzione di un vero e proprio ufficio dell'immi- 
grazione, conforme si contano quelli, che funzionano a New- York 
e a Buenos- Ayres. 

Con la creazione dell'Ispettorato di immigrazione nel porto 
di Santos vengono soppressi: l'agenzia dell'Hospedaria degli im- 
migranti e l'ufficio di polizia in quel porto. 

Urgeva fondere i due uffici in uno solo per raggiungere 
quella unità ed efficacia d'azione che, tanto più necessaria si ren- 
de nel servizio di immigrazione, pel quale i criterii poliziali deb- 
bono avere uno speciale indirizzo, che solo può sapere imprimere 
chi abbia la responsabilità dell'ammissione nello Stato di quanti 
emigrano a questa volta. 

E con l'avere un solo ufficio, oltre che maggiore sollecitu- 
dine nel disbrigo di tutte le pratiche, si otterrà di avere finalmente 
un ben coordinato lavoro di statistica, che si rende necessario al 
Governo per successivi studi riflettenti l'indirizzo dell'immigrazione, 
conoscendosi esattamente le diverse attitudini degli immigrati e 
ancora la provenienza, i dati di età e tutti quegli altri coefficenti, 
che valgano a dare un esatto concetto del come l'immigrazione 
si svolge. 

E il paragrafo 3 del ricordato articolo accenna appunto a 
tale speciale incarico del nuovo ufficio. 

Gli articoli 9 e 10 riflettono le modalità di nomina del per- 
sonale addetto all'Ispettorato. 

L'art. 11 ha pur esso la sua parte di rilevante importanza 
negli scopi, che la proposta legge si prefigge. 

Difatti con esso si dispone la creazione di una Agenzia cen- 
trale di collocazione degli immigrati, annessa all'Hospedaria. 

La formazione di tale ente porta a modificare in modo ra- 
zionale le attuali attribuzioni degli agenti ufficiali, attribuzioni co- 
deste che oggi presentano mende e lacune, cui occorreva rime- 
diare. 

Alla Agenzia di collocamento spetta di provvedere all'occu- 
pazione degli immigranti «in qualunque ramo di industria, arte od 
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uffìcio, secondo il desiderio manifestato dagli stessi immigranti, 
informandoli a rispetto delle condizioni di mercede e di altri van- 
taggi offerti». 

Si ha cosi una specie di Borsa del lavoro, nostro sogno do- 
rato da oltre dieci anni, la quale presenta innanzi tutto questa 
gciranzia: che, cioè, essa è emanazione diretta del Governo, quindi 
è come lo stesso Governo per la somma di responsabilità che 
assume. 

Tanto più si presenta virtualmente come Borsa del lavoro, 
in quanto non più Timmigrato è semplicemente destinato al lavoro 
agricolo, ma eziandio ad ogni altro ramo dell'attività operaia e 
cosi l'immigrato viene completamente sottratto, nella stessa guisa 
che al suo arrivo, alle lusinghe di intermediari mercenarii, a nul- 
Taltro intesi, che a guadagnarsi iu qualunque modo la media- 
zione e quindi poco scrupolosi nel guidare l'immigrato ad una op- 
portuna scelta di collocamento. 

E' fuori di dubbio, che in non poca parte dipende dal modo 
con cui vengono indirizzati e collocati gli immigranti, la fortuna 
e il credito di un flusso migratorio nel suo vero stadio di appli- 
cazione al lavoro, nel suo stadio pratico. 

Assegnato al lavoro, che gli compete, affidato ad un buon 
proprietario, messo in condizioni di trarre un adeguato compenso 
dall'opera propria, l'immigrato diventa un fattore utile, un coope- 
ratore valido della prosperità del paese, del suo sviluppo economico. 

L'agenzia di collocamento è dunque una delle chiavi mag- 
giori di questo edificio di produttività, di sano svolgimento delle 
singole energie, cui è diretta l'immigrazione. 

Dati opportuni poteri all'Agenzia, creatile, con i poteri, anche 
le rispettive responsabilità essa sarà in condizione di istradare gli 
immigrati sulla buona via del lavoro : essa potrà scartare i padro- 
ni esosi, i proprietari noti per poca umanità e mancatori ai patti 
contrattuali. 

Ed allora l'immigrato non avrà più ragioni di lagnarsi; non 
più le querimonie contro il Governo, contro il paese: non più le 
causali di lagnanze, che hanno, anche perchè destramente sfruttate, 
potuto portare a creare oltre mare un tal quale ambiente sfavo- 
revole a questa immigrazione. 

Applicata a dovere la nuova legge, l'immigrato avrà qui pari 
tutela a quella che l'accompagna dalla patria fino a questi lidi. 

Nulla di meglio e di più opportuno quindi poteva studiarsi 
in suo favore. 

Ma non è tutto, poiché la legge in discorso altre provvi- 
denze determina. 
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IV. 

L'art 13 è a parer nostro, la provvidenza più illuminata, 
che abbia potuto il Governo escogitare per la vera e propria tu- 
tela degli emigrati. 

Tutto quanto è stato chiesto da anni, i desideratuni del pub- 
blico e della stampa, le aspirazioni di coloro, che nello studiare il 
problema delFimmigrazione, i suoi vantaggi, i suoi difetti, recla- 
mavano, si colmasse una lacuna gravissima — quella riflettente la 
protezione dovuta ai lavoratori— tutto è condensato nell'art. 13, che 
dispone la creazione nelle sedi di municipii di Commissioni ausi- 
liari di immigrazione. 

Di codeste commissioni abbiamo un esempio in attività nel- 
l'Argentina e abbiamo qua e là tentativi più o meno riusciti di 
Comitati di patronato. 

Ma meglio assai è provveduto al riguardo nell'attuale pro- 
getto di legge, sia perchè quelle Commissioni sono costituite da 
persone, che rappresentano la migliore garanzia di fronte ai lavo- 
ratori, sia perchè il mandato loro affidato è pieno, completo in 
tutto quanto rifletta il collocamento degli immigrati, i rapporti fra 
questi e i proprietari, e ogni giusta tutela fino a portare in aiuto 
dei lavoratori il potere giudiziario. 

Difatti il paragrafo 1 del citato articolo dispone che la «Com- 
missione ausiliare» dovrà informare l'Agenzia centrale di colloca- 
mento degli immigranti delle varie industrie del Municipio nel 
quale essa risiede, dei salari in vigore, del clima e di quei van- 
taggi, che la regione presentasse. 

Il paragrafo 2 dello stesso artìcolo affida alla Commissione 
di promuovere la costituzione di nuclei coloniali e di imprese di 
colonizzazione per l'impiego dei coloni. 

Il paragrafo 3 — il saliente a nostro modo di vedere — con- 
ferisce alla Commissione di prendere conoscenza dei reclami degli 
immigrati operai, localizzati nel rispettivo Municipio, contro i pro- 
prietarii, intervenendo amichevolmente per tutelare i diritti degli 
emierati stessi^ e consigliandoli, o aiutandoli nel possibile e ove 
occorra, ausiliarii nell'azione giudiziaria. 

Cosi è tagliata la testa al toro. Il colono, cui si defraudi la 
mercede, il colono maltrattato, vilipeso, vittima di soprusi, saprà 
a chi ricorrere com piena certezza di essere difeso, protetto, aiutato. 

Con i poteri conferiti alla Commissione da quel paragrafo, 
viene tolta di mezzo quella continua intromissione del potere con- 
solare, che può talvolta apparire arbitraria e accendere vie più 
l'attrito anziché attutirlo: intromissione del resto che difficilmente 
approda a pratici e benefici risultati. 

Lo Stato ha in buona sostanza diritto di provvedere a se 
stesso, senza estranee influenze. L'azione d'un'autorità straniera 
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non potrebbe difatti avverarsi, che in questioni che assumano vero 
e spiccato carattere intemazionale, nei casi di provatamente dene- 
gata giustizia e allorché si veda proprio che lo straniero non è 
circondato da quelle guarentigie cui ha diritto al pari del nativo. 

Quella intromissione in linea morale poi ha sempre suonato 
come un'offesa al paese, quasiché occorresse l'intervento diploma- 
tico, laddove i poteri costituiti locali potevano egualmente e di- 
rettamente provvedere. 

Infine con la nuova disposizione il colono, loperaio non devono 
più andcire da Erode a Pilato, dal proprio rappresentante ufficiale 
al delegato di polizia, senza all'ultimo venirne a capo di nulla, 
sollevando poi lagnanze e recriminazioni, che si moltiplicano, si 
ingigantiscono fino ad assurgere a gravi capi d'accusa, dei quali 
si son fatti e si fanno buon giuoco quanti sono interessati qui ed 
in Italia a sollevare ostacoli contro l'emigrazione pel Brasile. 

La provvidissima disposizione che esaminiamo, porta a che 
il colono saprà di avere un proprio e vero ufficio di tutela, che 
lo ausilia, lo protegge, lo difende. 

E l'opera mediatrice affidata alla Commissione dalla legge, 
tornerà anche accetta ai proprietari, sia perchè si tratterà dell'in- 
tervento di un ente creato e costituito in paese, sia perché col 
mandato assegnatole, quella Commissione non rappresenta un'azione 
di costringimento, ma pacificatrice e moderatrice. 

Con ciò si ha la vera risoluzione deUa parte più scabrosa 
del problem.a immigratorio, si derime ogni ragione di divergenza 
e si restituisce allo Stato quanto deve essere unicamente nelle sue 
attribuzioni. 

Lo straniero é certo di una equa, immediata e non illusoria 
difesa dei suoi interessi, mentre il nativo non é offeso nella sua 
suscettibilità di ospite, che si veda soggetto a imposizioni straniere. 

Basterebbe dunque la disposizione commentata per rendere 
a tutti accetta la novella, fondamentale legge dello Stato. 



Ma non è tutto, poiché fa d'uopo ben notare che quelle Com- 
missioni, secondo la legge stessa, sono il vero tramite, il trait 
d'union fra operai e proprietarii, fra operai e Stato. 

Difatti al paragrafo 4 dell'art. 13 é detto, che esse trasmet- 
teranno all'Agenzia Centrale pel collocamento degl'immigrati le 
richieste di operai e di coloni, che ad esse saranno dirette dai 
proprietarii con indicazione dei salarii offerti e dei vantaggi ine- 
renti e tali richieste saranno dalle Commissioni accompagnate da 
informazioni sopra V idoneità dei proprietari richiedenti. 

Può, a chi superficialmente abbia esaminato il progetto, es- 
sere sfuggita codesta modesta postilla, che pure rappresenta pur 
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essa una delle più pratiche risoluzioni di quel contesto di difficoltà, 
che hanno e stanno tuttavia attraversando il buon svolgimento 
del lavoro agricolo. 

Nell'accogliere lagnanze e reclami di coloni non si è pensato 
dai più di specializzare, di porre in evidenza le causali di codeste 
lagnanze e dei reclami dovuti al cattivo trattamento da parte di 
amministratori e di fazendeiros, che fortunatamente costituiscono 
una minima parte nel complesso dei possessori di terre. 

Si è generalizzata la cosa: si è ridicolarizzato, a ragione ve- 
duta, sul caso isolato, servendo per scopi non tutti confessabili a 
farlo diventare caso comune e la cosa era facile, potendosi agevol- 
mente mescolare buoni e cattivi fazendeiros, nel solo fine di met- 
tere in cattiva vista dinanzi ^ai lavoratori Topera agricola in que- 
sto Stato. 

Con le nuove provvisioni, codesta ingiusta promiscuità viene 
tolta: sul buon fazendeiro non si riverseranno più le pecche del 
cattivo: e questi sarà implicitamente punito, poiché non potrà 
avere lavoratori per le sue terre o dovrà emendarsi in quanto 
comprenderà la necessità di mutare sistema. 

Tale ottimo risultato raggiungerà la disposizione, che dà in- 
carico alle Commissioni ausiliari di accompagnare da informazioni 
sul proprietario le richieste di questi per avere lavoratori. 

Altro opportuno incarico dato alle Commissioni ausiliari si è 
quello assegnato loro di comunicare alla Segreteria di Agricol- 
tura le chiamate di parenti da parte degli immigrati già stabiliti 
nello Stato e diciamo opportuno, in quanto, mentre si toglie adito 
alla frode di procurare il passaggio gratuito a persone, che poi 
qui ad altro tenderebbero, che a colonizzare, dà mezzo a sempre 
più sviluppare il flusso migratorio. 

Infine è assegnato il mandato a dette Commissioni di infor- 
mare la Segreteria d'Agricoltura su tutto quanto interessi l'im- 
migrazione e la colonizzazione. 

Di tal guisa si potrà avere anno per anno uno studio detta- 
gliato, esatto suUo svolgimento dei due fenomeni economici e 
quindi una sicura guida per Tavvenire e meglio — a parer no- 
stro—il modo di dimostrare all'estero con accurate relazioni quale 
sia lo svolgimento dell'attività degli emigrati in questo Stato al- 
l'appoggio di documenti insospetti. 

E lo sono, poiché con fine accorgimento si é disposto all'art 
14 della legge, che andiamo esaminando, che le Commissioni au- 
siliari siano costituite dal presidente della Camera Municipale, dal 
presidente della Commissione Municipale di Agricoltura, dal dele- 
gato di polizia o dal Promotore pubblico, nelle località che sieno 
sede di tribunale, e di due cittadini, nativi o stranieri, i quali sa- 
ranno di nomina diretta del Segretario di Agricoltura. 
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Come si vede, il Governo ne intende sfuggire ad alcun con- 
trollo, né pretende, che gli immigrati siano privati di un congruo 
appoggio che viene a loro, sia dalle autorità costituite, sia da due 
liberi cittadini, che potranno essere scelti anche nelFelemento stra- 
niero, quale opportuna e provvida guarentigia, che la tutela pro- 
messa sarà di fatto e efficace. 

E invero si comprende, che secondo la maggior*e affluenza 
di immigrati d'una stessa nazionalità in un dato municipio, la Se- 
greteria di Agricoltura avrà cura di includere, se possibile, nella 
rispettiva Commissione ausiliare due persone che abbiano la na- 
zionalità degli immigrati : affidamento dunque — lo ripetiamo — 
per questi di una sicura e provvida tutela. 

La disposizione, cui ora abbiam» accennato, dimostra una vol- 
ta ancora da quali criterii liberali sia stato guidato il Governo 
nel concretare la legge sull'immigrazione: criterii, che rispondono 
ai migliori orizzonti sociali, poiché ammettono nelle funzioni di 
Stato il concorso del privato e poiché hanno condotto a creare 
un vero e saldo e efficace istituto a prò degli emigranti. 

VI. 

L'art. 17 della legge, che andiamo esaminando, crea un fon- 
do permanente destinato aUa colonizzazione: fondo formato da una 
somma iniziale di 600 contos di réis, cui si aggiungeranno via 
via gli introiti deUe tasse riscosse per gli atti di legittimazione 
di proprietà o di vendita di terre di proprietà dello Stato, da 
parte delle multe esatte in dipendenza dell'esecuzione della legge 
ora in esame, dalle quote di versamento che faranno i coloni che 
rimangono concessionari di lotti di terre nei nuclei coloniali e da 
altre somme, che verranno appositamente segnate in bilancio per 
lo scopo. 

Quale lo scopo di tale fondo ? Quello di provvedere alle spese 
provenienti dall'aquisto, rilievo e demarcazione delle terre desti- 
nate alla coltura o a pascoli di bestiame, situate di tal guisa, che 
i prodotti possan facilmente accedere ai mercati di consumo, as- 
sicurando così un msirgine di lucro ai produttori e in modo, che 
i nuclei coloniali che verranno creati in quelle terre, si trovino in 
prossimità o posti nei centri della grande coltivazione dello Stato, 
per costituire vivai di coloni. 

Inoltre in quell'articolo é affermato praticamente il grande 
principio del colono proprietario. 

Nulla come la proprietà di un pezzo di terra affeziona l'indi- 
viduo al paese, per il quale ha emigrato. Il sentimento della pro- 
prietà, l'affermazione della individualità, che possiede, sono i mi- 
gliori coefficenti a trasformare l'immigrazione da temporanea in 
permanente. 
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Il lavoratore immigrato non ha in generale, che uno scopo : 
accumulare un certo peculio e quindi tornarsene in patria. Da 
ciò la necessità neUo Stato di fomentare sempre un nuovo flusso 
di immigrazione a colmare i vuoti, che produce la riemigrazione. 
Non si ha allora quel normale aumento di popolazione stabile, che 
è non ultimo , fattore dello sviluppo materiale d'un paese. 

Trasformate invece il semplice colono in proprietario: dategli 
una terra, che divenga sua: là egli formerà il suo nido, là la sua 
casa, là la sua famiglia, là la novella sua patria e il colono rimane. 

E la legge provvede in modo razionale a che il colono di- 
venti proprietario, poiché difatti con l'articolo 21 è disposto, che i 
lotti da concedersi ai coltivatori nazionali o stranieri costituiti in 
famiglia saranno loro dati ad un prezzo corrispondente soltanto 
alle spes^ sostenute dallo Stato nell'aquisto delle terre e nelle ope- 
razioni di misurazione, demarcazione e divisione in lotti: quale 
prezzo, per l'articolo 22, sarà pagato dal concessionario del ter- 
reno nel termine di sei anni in quattro rate, di cui la prima sarà 
versata al termine del primo biennio: cioè quando già il conces- 
sionario avrà potuto ricavare i primi frutti dalla coltivazione del 
terreno. 

Pagato il prezzo d'un lotto il relativo concessionario, diventato 
proprietario effettivo, potrà ottenere un secondo lotto e così via via. 

E' fatto però a lui obbligo di costruirsi nel terreno avuto in 
concessione una abitazione entro il termine di sei mesi e obbligo 
eziandio di coltivsire il terreno e risiedervi. 

Al governo spetterà l'obbligo e l'onere di costruire le strade 
che uniscono i nuclei coloniali ai mercati di consumo, art. 26, 
restando a carico dei concessionari di aprire e mantenere le stra- 
de fra proprietà e proprietà. 

I nuclei coloniali cosi organizzati non avranno una speciale 
amministrazione e solo saranno dallo Stato vigilati e ispezionati 
per vedere se le condizioni di legge sono state rispettate. 

Però anche sotto altra forma la legge in esame ha voluto 
attendere al problema della colonizzazione e difatti con l'art. 27 
si dispone, che il Governo possa eziandio applicare il fondo per- 
manente, cui di principio abbiamo accennato, alle spese per la 
misurazione e delimitazione di terre offerte da municipii o da par- 
ticolari per* essere colonizzati, o ad aiuti a privati che vendano o 
affittino terre a coloni, per la costruzione di case o spese di mi- 
surazione di lotti. 

Come si vede, non è più la colonizzazione lasciata alla ini- 
ziativa del coltivatore, non più il dissodamento di terre cui diffi- 
cile giunga l'accesso per mancanza di vie di comunicazione. Con 
la nuova legge si provvede ad una pratica e proficua colonizza- 
zione, nel senso che la produzione sarà di terre, che avranno adito 
a vie o ferroviarie o fluviali o rotabili di facile transito. 
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Così Topera provvida della colonizzazione viene estesa alla in- 
dustria privata e porta aiuto al proprietario di terre, cui manchi 
Tausilio del capitale per essere coltivate. Si viene in certo qual 
modo alla trasformazione della proprietà: alla suddivisione sua, al- 
la creazione della piccola proprietà, che forma — la Francia ne è 
esempio — la fortuna di un paese. 

Ed eccoci oramai al termine dell'esame di una legge, che 
racchiude sani prìncipi, disposizioni intelligenti, provvedimenti pra- 
tici per svolgere Timmigrazione e dare impulso all'accrescimento 
dell'agrìcoltura. 

Però nell'esame rapido dei successivi articoli della legge non 
ci pare di avere espresso completamente il nostro giudizio intorno 
ad essa, e quindi vogliamo ancora e a chiusa di questo studio ri- 
tornare sull'argomento, che ci appare il più importante nell'attuale 
momento economico. 

VII e ultimo. 

Compiuto in forma succinta l'esame critico del progetto di 
legge sulla immigrazione e colonizzazione, attualmente sub judicr 
alla Camera dei Deputati, abbiamo voluto ancora riservarci alcuni 
commenti, che quella legge ci suggerisce in linea d'ordine generale. 

E innanzi tutto occorre una dichiarazione, meglio una con- 
statazione di fatto. 

Allorché poco più d'un mese fa, fu sollevato quel po' po' di 
putiferio su pretese determinazioni che stava per prendere il Go- 
verno italiano e si fantasticarono feroci rapporti telegrafici, lunghi 
come lettere, inviati dal Principe Cariati, si- insinuò persino, sem- 
pre mettendo a carico di telegrammi, che si facevano venire da 
Roma, che questo Governo nel dare affidamento al nostro Mini- 
stro di provvedimenti a favore dei coloni e per un migliore indi- 
rizzo dell'immigrazione non faceva altro che dare promesse dal- 
l' «attender lungo»: tali quali le promesse che si fanno ai ragazzi 
per farli tacere, salvo a non mantenerle. 

Alla distanza di pochi giorni l'insinuazione, peggio la gros- 
solana e scortese bugia^ è stata sfatata: anzi qualcuno mettendo 
le mani avanti per non cadere, pensò bene, dopo averla raccolta, 
di rimangiarsela in tempo. 

Questo Governo, e più esattamente il dott. Candido Rodrì- 
gues, segretario di Stato per l'Agricoltura, ha col messaggio pre- 
sidenziale e con l'annesso progetto di legge dimostrato, che non 
solo attendeva alle promesse fatte, ma che meglio, prima ancora 
di fsirle, già aveva predisposto gli studii di preparazione della legge 
ora presentata. 
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La quale ha, a parer nostro, un gran merito: quello di avere 
condensato in pochi articoli di facile e pratica applicazione tutta 
una provvida legislazione sul fenomeno immigratorio e sulla co- 
lonizzazione. 

Delle leggi in vigore agli Stati Uniti del Nord e all'Argen- 
tina v'è, in quella che noi abbicimo esaminato, il buono senza la 
congerie di fiscalizzazioni, di riserve e di restrizioni, che inceppano 
sempre la completa applicazione d'un provvedimento legislativo. 

Lo dicemmo già : v'è la modernità del concepimento nell'at- 
tuale progetto di legge e v'è la ferma volontà di tagliar corto ad 
uno stato di cose, che esagerato, scontorto e foggiato ad arme di 
opposizione aveva portato ad acuire in senso pericoloso la que- 
stione del lavoro agricolo. 

Ed ora in Italia, allorché avranno piena contezza del testo 
del progetto e ne saranno edotti governanti e parlamentari, dovrà 
ben f ormsirsi in tutti, almeno in quelli in buona fede, la convin- 
zione che alla legge d'emigrazione entrata in esecuzione nel no- 
stro Paese è vero e proprio ed efficace complemento l'altra legge 
qui presentata, che realizza implicitamente quella continuità di tu- 
tela, che si invoca per gli emigrati dal momento in cui pongon 
piede nella terra straniera. 

Soltanto e meglio, è una tutela diretta, quella nella quale la 
nostra intromissione poteva suonare offesa alle prerogative del Pae- 
se in terra propria e avrebbe potuto anziché bene, farne scaturire 
un male venendo ad urtare rispettabili suscettibilità dei nativi. 

Di più il Governo con la legge in questione ha dimostrato 
di sapere, non solo apprezzare tutto il valore capitale di un flusso 
immigratorio di buoni lavoratori, ma di volere che esso risponda 
ai veri suoi fini economici e sociali. 

Fra breve saranno: assicurato e tutelato il lavoro, garantiti i 
diritti ed aperto nuovo campo fecondo alle energie lavorative. 

Può dirsi pertanto, che la legge prossima ad attuarsi segnerà 
una nuova era per questo Stato, era di feconda attività e di pa- 
cifico svolgimento di novelle forze, di altri utili elementi di lavoro. 

Pertanto non crediamo di esagerare affermando che se la 
legge in discussione rappresenta per il dott Candido Rodrig^es 
e pei suoi validi collaboratori un atto eminentemente provvido 
d'uomo di Stato, costituisce pel Governo cui egli partecipa, il pun- 
to culminante della sua azione illuminata a prò' di queste belle, 
immense regioni. 

La lode é meritata e noi, usi alla verità del plauso o del 
biasimo, sentiamo il dovere di tributarla. 
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lina lettera al «Nlessaggero^^ di Roma 

Caro Cesana 

Ti so tanto amante della verità — di quella verità buona e 
sana, che è stata ed è non ultima ragione del trionfale cammino 
del tuo «Messaggero» — ti so cosi sollecito d'ogni generale inte- 
resse riflettente l'italianità, sia essa entro i confini od oltre i mari, 
che — sono certo — vorrai consentire a me, che pur la verità amo 
e del paese mio serbo inalterato l'affetto, di interloquire nella que- 
stione, che s'è agitata costi e qui ha avuto un brusco, grave con- 
traccolpo: la questione dell'emigrazione italiana al Brasile. 

Per quello che ce ne ha detto il telegrafo, una campagna s'era 
costà iniziata da alcuni giornali contro l'esodo di italiani in queste 
terre. 

La causale, il buon motivo? Le non liete condizioni di coloro, 
che qui già risiedono, in specie dei lavoratori della terra, scarsamente 
pagati o peggio non pagati e per soprassello vittime di angherie, di 
maltrattamenti, di soprusi e vittime pure della inclemenza del clima. 

Si è fatto un tristissimo quadro di questa nostra colonia, una 
delle più potenti per numero nelle due Americhe, per desumerne, 
che è necessario proibire un'ulteriore emigrazione pel Brasile. 

Ed ecco, che balza fuori la necessità di dire la verità vera: 
non quella affermata alla leggera, frutto di voci passate e ingi- 
gantite attraverso mille bocche, o di appassionate impressioni rac- 
colte in un viaggio affrettato o di interessi che vogliono altrove 
diretto il flusso emigratario d'Italia, o eco di lamenti esagerati di 
eterni malcontenti, di spostati. 
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Vorrai ammettere, che io, qui da oltre dieci anni, conoscitore — 
e per la mia professione e per la lunga dimora — dell'ambiente, 
possa dirti la verità qual'è? Farmi che si e continuo. 

In questo Stato, ove più la nostra emigrazione ha affluito, 
sicché ci contiamo vicini al MILIONE, come rappresentanza numerica, 
furono anni di prospere condizioni. La maggior produzione — il 
caffé — aveva alte quotazioni sui mercati di consumo, il danaro 
correva abbondante e facile e tutti guadagnavano. 

Furono gli anni, ne* quali i nostri buoni lavoratori inviarono 
in Italia somme nella totalità ingenti: anni ne' quali si raggiunse 
persino una media di più che 40 milioni per anno di danaro spe- 
dito da qui in Italia dai nostri connazionali. 

Si fu allora, che il flusso migratario accrebbe e a migliaia e 
migliaia furono qui nuovi sopraggiungenti nella terra feconda, che 
concedeva largo compenso alla mano lavoratrice. 

Si fu allora, che cominciò a profilarsi come ente lavoratore, 
come assieme di forti energie produttive, questa nostra Colonia e 
da allora, mentre qui si costituivano aziende commerciali e sorge- 
vano per iniziativa di italiani stabilimenti industriali, incominciava 
a determinarsi una corrente di scambi fra la patria nostra ed il 
Brasile: corrente che oggi è già assurta a cifre annuali non di- 
sprezzabili nel contesto del commercio internazionale dì questo paese. 

Sopravennero però, purtroppo, gli anni non lieti. La crisi 
economica, risultanza di contingenze non tutte di legittima deriva- 
zione, si aggravò e con raggravarsi cessò in parte la vena d*oro 
per proprietari e lavoratori. Giunsero gli anni difficili, col prezzo 
del caffè disceso a cifre irrisorie, con la caduta del cambio: taluni 
proprietari dovettero allora ricorrere a prestiti talvolta onerosi e a 
caricarsi di debiti anche verso i propri coloni. 

Da ciò principalmente, da uno stato depresso di cose, dal per- 
turbamento nelForcHne economico hanno avuto origine e lagnanze 
e dissidi, beninteso né generali, come si vuol far credere, né acuti 
come artatamente si vuol far ritenere. 

Sicuro: vi sono si /azendas dove i rispettivi coloni avanzano 
r importo di accolli assunti, e in condizioni favorevolissime — e dico 
accolli e non salari, perché il colono salariato non é quello che ha 
dei crediti col fazendeiro; — ma ve ne sono moltissime e le più 
importanti per numero di f onnazionali che vi lavorano, dove tuttora 
l'opera del colono é regolarmente retribuita. 

Sicuro: v'é G^dXohiò fazenda, dove il padrone o più spesso 
Tamministratore é inumano, ma nella pluralità il colono é trattato 
umanamente, é rispettato. 

Ma di tu, caro Cesana, in quale paese ove si stabilisca un 
regime ^coloniale, non é la triste nota di maltrattamenti, di negate 
o non pagate mercedi? Ma con questo si vorrà dire, che lo stato 
generale dei colonizzatori é cattivo, che Temigrazione va proibita? 
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Perdio! Dagli Stati Uniti del Nord, ogni tanto giunge Teco 
lugubre di Italiani linciati, di nostri operai assassinati sul lavoro: 
eppure a nessuno è venuto in testa di domandare, che si dovesse 
sconsigliare la nostra emigrazione per quei paesi. 

Se tu potessi fare un viaggio fino al Brasile, se potessi con 
i tuoi propri occhi vedere queste fertili terre, io, essendoti compagno, 
ti farei notare coloni diventati proprietari, umili lavoratori assurti 
a larga agiatezza, modesti commessi trasformati oggi in padroni 
di vasti e ricchi negozi, operai a capo di officine prosperose. 

Certo, che accanto a chi vince, v'è chi cade. Non v'è vit- 
toria cruenta o incruenta, che non voglia le sue vittime. 

Ma esse legittimano nello scarso numero, in confronto dei 
tanti vittoriosi, che si faccia balenare Tidea di un provvedimento 
gravissimo, quale quello di proibire una ulteriore emigrazione? 

Ho detto gravissimo : ma la parola è ancora lieve in confronto 
degli enormi danni, che arrecherebbe quel provvedimento, ove si 
avesse ad attuare. 

Sta bene il cuore provvido per i vegnenti; ma nessuno ha 
costà pensato anche e meglio a quelli che qui già si trovano, che 
qui hanno interessi, affari, proprietà, sostanze? 

Quale situazione morale e materiale deriverebbe a tutta questa 
nostra grande collettività da una rottura di rapporti fra Italia e 
Brasile, perchè tale suonerebbe il divieto di una ulteriore emigrazione? 

Certo è, che l'ambiente da parte dei nativi ci tornerebbe 
ostile: forse, e pur fatale ma logica contingenza, si creerebbe un 
boycottaggio contro di noi e i rapporti d'affari sì diraderebbero; 
mille interessi ne andrebbero pregiudicati e ci vedremmo nemici in 
terra straniera e addio, allora aumento di scambi fra la patria e 
queste regioni; scambi, sui quali non pochi stabilimenti d'Italia 
contano già per guadagli non indifferenti. 

Ora metti sulla bilancia del buon senso tutta la congerie 
imponente di interessi, che ha qui la collettività italiana e dalFaltra 
le limitate proteste, le lagnanze di pochi, le miserie di pochissimi 
e dì tu da qual parte credi abbia a pesare il dovere di tutela dei 
governatori, dei legislatori, del popolo? 

Inconvenienti ce ne sono: è vero. Ma va tenuto calcolo, che 
la nostra colonia è ancora giovane e in paese giovane, che è all'ef- 
florescenza della libertà da pochi anni: popolo generoso, ma ancor 
impaziente, poiché la vecchia roditrice civiltà non ha tuttavia fiac- 
cate le forze esuberanti. 

Dovunque ad un elemento nativo si aggreghi uno straniero, 
si hanno da principio dissensi, attriti; ma poi si formano le con- 
nivenze, le necessità di rapporti, le unioni di famiglia: si derimono 
le differenze, si appianano le vie dell'intesa e lentamente ma pro- 
gressivamente tutto sparisce sotto una vera e propria cordisdità. 
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Si è forse dimenticato in Italia, che non molti cinni fa ancora, 
r Italiano aveva nell'Argentina, ove la nostra colonia conta già 50 
anni di esistenza, il nomignolo ingiurioso di gringo, che oggi non 
suona più che per appellativo burlesco? 

Lo ripeto: difficoltà, opposizioni, attriti, delusioni se ne incon- 
tran sempre ad un primo insediamento di flusso immigrante, che 
il tempo per se stesso poi rimuove e cancella. 

Ma se noi ad ogni sasso, che incontriamo per la via, ad 
ogni minimo inciampo gridiamo e protestiamo: se all'ordine naturale 
delle 'cose e degli avvenimenti socicili intendiamo sostituire il senti- 
mentalismo e peggio l'accanimento, allora non arriveremo ad altro, 
che a fomentare discordie, ad accrescere odii, a danneggiare — 
v'insisto ancora — i tanti interessi messi in piedi dalla nostra col- 
lettività, che lavora, progredisce e si afferma elemento di prosperità 
in questo gran paese. 

E questo — bada — lo si riconosce dai nativi: ed è stato pubbli- 
camente e solennemente affermato persino in messaggi presidenziali. 

Con questo non intendo negare, caro Cqsana, che la tutela 
del governo patrio non debba seguire i connazionali oltre Oceano, 
che anche qui non debba sostenerli in nome del prestigio e del 
decoro nazionale. 

Da dieci anni vado sostenendo nel mio giornale, e con co- 
stanza ferrea— ho il diritto di dirlo— che la nostra collettività deve 
aver l'appoggio assiduo ed efficace della madre patria, ma un appog- 
gio alto, nobile, non basato su voci o interessate o false, non su 
povere questioni particolari. Da allora ad oggi ho sempre soste- 
nuto — alle volte anche troppo vivacemente — che dal canto suo il 
governo locale doveva provvedere con leggi sane e pratiche alla 
tutela dei lavoratori, aUa soluzione del flusso immigratorio. 

E i voti, che ho formulato per anni senza mai deviare dalla 
linea di condotta che un giornale coloniale deve seguire di giusto 
moderatore fra l'elemento nativo e quello dei connazionali, oggi 
si realizzano. 

Questo Governo, che conta menti intelligenti, elevate, di una 
modernità di idee, che potrebbe sorprendere noi stessi d'Europa, 
conscio del valore che ha l'emigrazione, sopratutto l'italiana, convinto 
della necessità di rimuovere qualsiasi ostacolo allo svolgersi di 
tante energie lavoratrici, questo Governo ha presentato recente- 
mente un ottimo progetto di legge per la immigrazione e colo- 
nizzazione, che contiene savissime disposizioni, pratiche provvisioni, 
che renderanno l'emigrazione proficua, perchè selezionata, e por- 
teranno il colono al riparo da qualsiasi soperchieria e per*Jdi più 
in condizione di trasformarsi in proprietario. 

Te ne invierò copia, appena allestito un opuscolo,' che ^'stò 
combinando sull'argomento e tu stesso ti convincerai della verità 
del mio cisserto. 
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E ti convincerai pure che qui, meglio ancora che in Italia, 
e v'è la ragione d'interesse diretto, si vuole, si desidera e si studia 
a che r immigrante lavori, produca e si affezioni alla terra di volon- 
tario esilio e che infine al supremo bene della nostra collettività 
occorre, ed è facile, la cordiale intesa dei due paesi e dei due go- 
verni, ove però non si portino né acredine, né supersensibilità, né 
affretatezza di giudizi. 

Nell'accordo e nella concordia, accertati, la nostra collettività 
potrà assurgere a vera grandezza di prosperità in questo grande paese. 

Un abbraccio di cuore. 

Tuo 

Vitaliano Rotellini. 
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